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IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO l’articolo 97 della Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell'istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca” e, in particolare, 

l’articolo 4; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo 

in materia di contratti pubblici”;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e, 

in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i fondi strutturali per 

sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e 

comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit, nonché per 

sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati membri e dei 

beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 123, comma 1, del citato regolamento (UE) n. 1303/2013, per 

ciascun programma operativo ogni Stato membro designa un’autorità pubblica o un 

organismo pubblico nazionale, regionale o locale o un organismo privato quale autorità 

di gestione e che, ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del predetto regolamento, 

l’autorità di gestione è responsabile della gestione del programma operativo 

conformemente al principio della sana gestione finanziaria; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303 del 2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 

trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 

finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione 

per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 

2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) 

n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti 

nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta 

all’epidemia di COVID -19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 

2020, il quale modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per 

quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego 

dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID -19; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 

dicembre 2020, il quale modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto 

riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire assistenza allo 
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scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 

di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e 

le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 

al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti;  

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, 

concernente l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 

2014IT05M2OP001 cofinanziato dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 2014-2020 – a titolarità del 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) 5246 Final del 9 agosto 2016, che 

modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952, approvando una revisione del 

programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” 

CCI 2014IT05M2OP001 per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) – programmazione 2014-2020 – a titolarità 

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca – nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 Final del 18 

dicembre 2017, la quale modifica la sopracitata decisione C (2014) 9952 del 17 

dicembre 2014, approvando la riprogrammazione del PON con le relative tavole 

finanziarie; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 Final dell’8 

febbraio 2018, la quale modifica la sopracitata decisione di esecuzione C (2014) 8021, 

che approva determinati elementi dell’accordo di partenariato con l’Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 Final dell’8 
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ottobre 2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva 

determinati elementi del programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti 

per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e 

del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 Final del 20 

novembre 2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 del 13 dicembre 

2019, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2018) 7764 Final del 20 

novembre 2018, che approva determinati elementi del programma operativo “per la 

scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 Final del 14 

aprile 2020 recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva 

determinati elementi del programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti 

per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e 

del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 4697 Final del 10 

luglio 2020 recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva 

determinati elementi del programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti 

per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e 

del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 Final del 20 

novembre 2020, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo nazionale “per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo 

di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 
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VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 Final del 12 

agosto 2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo "Per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

della crescita e dell'occupazione" in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 Final del 23 

novembre 2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 Final del 29 

giugno 2022, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 Final del 27 

settembre 2022, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e 

ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° dicembre 

2022, concernente l’approvazione del Programma Nazionale 2021-2027 “Scuola e 

competenze”, a titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito;  

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) 6885 del 8 ottobre 

2023, concernente l’approvazione del Programma Nazionale 2021-2027 “Scuola e 

competenze”, a titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, che modifica il 

programma; 

VISTE le deliberazioni n. 21/2018, 30/2019 e 41/2021 del CIPE/CIPESS che istituiscono e 

rifinanziano il Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale 

“Per la scuola - competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del 

merito”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, recante “Individuazione 

degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del 

Ministero dell’istruzione” e, in particolare, l’articolo 10, che disciplina, tra le altre 

cose, le attribuzioni dell’Ufficio IV – Programmazione e gestione dei fondi strutturali 

europei e nazionali per lo sviluppo e la coesione sociale nel settore dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello 

dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori 

uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il 

PNRR; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2 del predetto decreto ministeriale “sono posti alle 

dipendenze dell’Unità di missione per il PNRR i seguenti uffici dirigenziali di livello 

non generale dell’Amministrazione centrale del Ministero già esistenti, il cui ambito 

funzionale è coerente con gli obiettivi e le finalità del PNRR: a) Ufficio IV – 

Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo e 

la coesione sociale nel settore dell’istruzione – della Direzione generale per i fondi 

strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale (…), b) Ufficio V – 

Controllo della gestione dei fondi strutturali europei e degli altri programmi europei – 

della Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la 

scuola digitale”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, recante modifiche al 

decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un Codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi strutturali 

e di investimento europei, che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a 

garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, 

basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e 

pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell'art. 5 del Regolamento (UE) 

n. 1303/2013; 



 

Ministero dell’Istruzione e del Merito 
Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

 

 7 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 e, in particolare, l’articolo 38, il quale prevede l’istituzione del Comitato 

di sorveglianza e la convocazione delle relative riunioni; 

VISTO l’Accordo di partenariato tra l’Italia e la Commissione europea relativo al ciclo di 

programmazione 2021-2027, approvato con decisione di esecuzione della 

Commissione C (2022) 4787 Final del 15 luglio 2022 e, in particolare, le disposizioni 

ivi contenute in merito al Comitato di sorveglianza;  

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza 28 febbraio 2023, n. 14, che ha istituito il Comitato di sorveglianza del 

Programma Nazionale 2021-2027 “Scuola e competenze”;  

CONSIDERATO che il Comitato di sorveglianza si riunisce almeno una volta all’anno per approfondire 

lo stato della programmazione ed esaminare tutte le questioni che incidono 

sull’avanzamento del programma verso il conseguimento dei suoi obiettivi; 

TENUTO CONTO che l’Autorità di gestione del Programma Operativo Nazionale 2014-2020 “Per la 

scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” e del Programma Nazionale 

2021-2027 “Scuola e competenze” ha programmato il Comitato di sorveglianza per il 

giorno 10 aprile 2024 presso la sede del Ministero dell’istruzione e del merito, previo 

incontro tecnico il giorno 9 aprile 2024; 

CONSIDERATA l’esigenza di dover organizzare un servizio di catering per i partecipanti al Comitato di 

sorveglianza e al precedente incontro tecnico; 

RITENUTO necessario acquisire il servizio di catering per l’evento in oggetto mediante ricorso agli 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 48, comma 3, del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;  

VISTO il decreto del Direttore generale dell’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza 23 febbraio 2024, n. 5, con il quale il dott. Rocco Pinneri, dirigente 

dell’Ufficio IV dell’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è stato 

individuato, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 

responsabile unico del progetto (RUP) in ordine al servizio di catering per il 

menzionato evento; 

CONSIDERATO che con il predetto decreto al responsabile unico del progetto sono state demandate le 

funzioni di cui all’allegato I.2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e, in 

particolare, la definizione e l’espletamento di tutte le attività necessarie per 

l’affidamento del servizio di catering di cui alle precedenti premesse, per un importo 
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massimo di euro 6.000,00 (seimila/00), oltre IVA come per legge; 

PRESO ATTO che, in considerazione dell’importo massimo stimato, l’affidamento del servizio rientra 

tra quelli di cui all’articolo 50, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, secondo cui le stazioni appaltanti procedono all’ “affidamento diretto dei servizi 

e forniture […] di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATA pertanto, la possibilità di procedere ad un acquisto tramite la modalità prevista sul 

Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePa) di Consip S.p.A. della 

trattativa diretta con confronto tra preventivi, rivolta a più operatori economici, 

selezionati tra quelli iscritti alla predetta piattaforma e per i quali la piattaforma indica 

che abbiano sede nel Comune di Roma capitale; 

RAVVISATA l’opportunità, per non aggravare il procedimento e per assicurare la massima 

trasparenza, di procedere alla consultazione degli operatori economici attraverso le 

apposite funzionalità del MePa di Consip S.p.A.; 

TENUTO CONTO  che, in considerazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136, recante piano straordinario contro le mafie, 

l’amministrazione è tenuta ad acquisire il C.I.G.; 

VISTO che è stato, altresì, acquisito il relativo CUP B51J24000290001; 

VISTO che è stato acquisito il C.I.G. B08873ECC2; 

VISTO il decreto del responsabile unico di progetto 23 febbraio 2024, n. 6, con il quale si è 

stabilito di provvedere all’acquisto dei servizi di catering per la riunione preliminare e 

per il Comitato di sorveglianza per l’anno 2024 congiunto per il Programma operativo 

nazionale 2014-2020 “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” e 

per il Programma nazionale 2021-2024 “Scuola e competenze” mediante trattativa 

diretta sul Mercato elettronico della pubblica amministrazione (MePa) rivolta agli 

operatori economici di cui all’allegato elenco 1, per un importo complessivo non 

superiore a euro 6.000,00 (seimila/00), oltre IVA come per legge; 

PRESO ATTO che in data 23 febbraio 2024 è stata pubblicata sul MePa la trattativa diretta con 

confronto di preventivi n. 4089190, criterio di aggiudicazione del minor prezzo, avente 

ad oggetto “Servizio di catering Comitato di sorveglianza PON14-20 e PN21-27 

Scuola”, alla quale sono stati invitati a presentare un’offerta, entro e non oltre le ore 

10.00 del giorno 28 febbraio 2024 e secondo le condizioni particolari ivi allegate, gli 
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operatori economici di cui al citato allegato elenco; 

PRESO ATTO che entro la suddetta scadenza sono state presentate sei offerte, dalle società e per gli 

importi di seguito indicati al netto di I.V.A.: 

- CU.CU. cucina e cultura società cooperativa, per l’importo di euro 5.400,00 

(cinquemilaquattrocento/00); 

- Gran galà excelsior, per l’importo di euro 5.600,00 (cinquemilaseicento/00); 

- Ristorarte S.r.l., per l’importo di euro 5.215,00 (cinquemiladuecentoquindici/00); 

- Iolanda Ambrosini Banqueting By Viola S.r.l., per l’importo di euro 5.700,00 

(cinquemilasettecento/00); 

- Giolitti catering S.r.l., per l’importo di euro 5.500,00 

(cinquemilacinquecento/00); 

- P.D.P. Catering S.r.l. unipersonale, per l’importo di euro 5.380,00 

(cinquemilatrecentottanta/00); 

CONSIDERATO che gli operatori economici invitati a presentare un’offerta si sono impegnati a tenerla 

vincolata entro le ore 23.59 del 15 marzo 2024; 

CONSIDERATO che l’offerta della società Ristorarte S.r.l. risulta essere quella con il prezzo più basso; 

VISTO il decreto del responsabile unico di progetto 29 febbraio 2024, n. 8, con il quale il 

servizio di catering per la riunione preliminare e per il Comitato di sorveglianza per 

l’anno 2024 congiunto per il Programma operativo nazionale 2014-2020 “Per la scuola 

– competenze e ambienti per l’apprendimento” e per il Programma nazionale 2021-

2024 “Scuola e competenze” è stato aggiudicato alla società Ristorarte S.r.l. per 

l’importo di euro 5.215,00, oltre I.V.A. come per legge; 

PRESO ATTO che in data 15 marzo 2024 si è provveduto al perfezionamento dell’affidamento sul 

MePa mediante sottoscrizione del documento di stipula generato automaticamente dal 

sistema prot. n. 46583 del 15 marzo 2024;  

PRESO ATTO che nelle condizioni particolari della trattativa diretta è stato ritenuto opportuno 

esonerare il fornitore del servizio, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 53, comma 4, 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dalla prestazione della garanzia definitiva 

in ragione della natura del servizio fornito direttamente dal produttore;  

TENUTO CONTO che l’operatore economico ha autodichiarato sul MePa e, altresì, attestato mediante 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà acquisita al protocollo dell’Unità di 

missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza al n. 43385 dell’8 marzo 2024, ai 

sensi di quanto previsto dall’articolo 52 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il 

possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione;  
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RITENUTO pertanto, di approvare il contratto di cui al presente decreto sotto condizione risolutiva nel 

caso venga accertato il difetto del possesso dei requisiti soggettivi in capo all’operatore 

economico affidatario; 

TENUTO CONTO che, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 55 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea 

non si applicano i termini dilatori di cui all’articolo 18, commi 3 e 4, del medesimo 

decreto; 

CONSIDERATO che l’onere del servizio relativo al predetto contratto prot. n. 46583 del 15 marzo 2024, 

pari ad un importo di euro 5.215,00, oltre I.V.A. come per legge, è posto a carico del 

Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la scuola – 

Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020;  

TENUTO CONTO  della disponibilità di risorse sul predetto Programma operativo complementare; 

 

Tutto ciò visto, considerato e premesso, che costituisce parte integrante del presente decreto 

 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

(Oggetto) 

 

1. Per le ragioni indicate in premessa, è approvato il contratto prot. n. 46583 del 15 marzo 2024 (C.I.G.: 

B08873ECC2), stipulato tra il Ministero dell’istruzione e del merito – Unità di missione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e la società Ristorarte S.r.l., avente ad oggetto il servizio di catering 

per la riunione preliminare e per il Comitato di sorveglianza per l’anno 2024 congiunto per il 

Programma operativo nazionale 2014-2020 “Per la scuola – competenze e ambienti per 

l’apprendimento” e per il Programma nazionale 2021-2024 “Scuola e competenze”, per un importo 

di euro 5.215,00, oltre I.V.A. come per legge, per un importo complessivo di euro 5.736,50, e a 

valere sul Programma operativo complementare al Programma operativo nazionale “Per la scuola – 

Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 

2. Il contratto di cui al comma 1 è comunque sotto condizione risolutiva nel caso venga accertato, anche 

successivamente, il difetto del possesso dei requisiti soggettivi in capo all’operatore economico 

affidatario. 
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Articolo 2 

(Impegno) 

1. È disposto in favore della società Ristorarte S.r.l. l’impegno di spesa di euro 5.215,00, oltre I.V.A. come 

per legge, per un importo complessivo di euro 5.736,50, relativo alla fornitura del servizio di 

catering di cui all’articolo 1, comma 1. 

2. L’importo di cui al comma 1 è posto a carico del Programma operativo complementare al Programma 

operativo nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 

 

Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge e pubblicato sul sito internet del Ministero dell’istruzione e 

del merito. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Simona Montesarchio 
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